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Prefazione

Prefazione
Antonio Sellitto1

Siamo abituati a pensare che ogni nostro atteggiamento, comporta-
mento, emozione sia una sorta di reazione a un’azione esterna: mi hai ur-
lato contro e ci sono rimasto malissimo, sei passato col rosso tagliandomi 
la strada e ho dato di matto, hai avuto una promozione al lavoro e non 
riesco a gioire perché me la merito anche io e non ce l’ho.

Sicuramente in parte è vero, ma le cause esterne sono solo degli “atti-
vatori” di una ferita più profonda, di un “trauma” ricevuto nell’infanzia e 
a volte anche prima, addirittura nell’utero materno.

Anche alcuni nostri atteggiamenti, modi di fare e di essere possono 
avere origini antichissime: se non riusciamo ad accettare una sconfitta, 
probabilmente abbiamo ricevuto dai nostri genitori un amore condizio-
nato, un “ti amo se� vai bene a scuola, fai come ti dico, pensi come penso 
io ecc.” Se non riusciamo a esprimere la nostra opinione quando attorno 
a noi tutti la pensano diversamente, è possibile che da “piccoli” abbiamo 
avuto il “trauma” di non poter essere diversi da mamma e papà (o da 
come loro ci volevano).

Questo libro è uno strumento utilissimo per tanti addetti ai lavori, ma 
aiuta anche tutti noi semplici lettori a prendere coscienza dei “traumi” 
che arrivano da lontano, per capire meglio chi siamo e da dove veniamo. 
Solo così potremmo scegliere consapevolmente dove vogliamo andare e 
non essere più in balia degli “attivatori” esterni.

Per me, che non sono uno psicoterapeuta, ma un papà con 5 figli, è 
stato molto importante anche per comprendere meglio i miei figli e i tan-
ti errori commessi da genitore. Non per deprimermi e sentirmi in colpa, 

1 Autore televisivo ed esperto di comunicazione. Responsabile per la città di Milano della comunità di Nuovi 
Orizzonti.
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ma per modificare alcuni miei atteggiamenti e comportamenti nei loro 
confronti e per imparare a chiedere scusa dove ho mancato.

Questo è solo un manuale, ma non è affatto uno strumento psicote-
rapeutico (a proposito, genitori, non spaventatevi se non capite le parti 
più tecniche e scientifiche, l’importante è afferrare il messaggio d’insie-
me). Per “guarire” non basta leggere il libro, è necessario poi andare in 
terapia per prendere contatto col nostro “bambino ferito”, per ascoltarlo 
e farlo sentire compreso, e per dirgli: “tranquillo, adesso a te ci penso io”, 
per essere in un certo senso noi stessi quella mamma e quel papà che ci 
comprendono, non ci giudicano e ci lasciano liberi di essere chi siamo 
veramente.

Auguro a tutti una buona lettura, con la speranza che possiate vivere 
una vita più consapevole e soprattutto, più felice! 
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Introduzione
Antonella Memmo2

Ringrazio di cuore la dottoressa Elena Simonetta per la fiducia accordata-
mi, sia nell’affidarmi Michele come paziente sia nell’opportunità di presen-
tare questo prezioso testo, frutto di anni di studio e di esperienza clinica. La 
lettura di quest’opera mi ha attraversato come un tumulto di emozioni che, 
pagina dopo pagina, ho finalmente lasciato sgorgare senza vergogna, ricor-
dandomi quanto sia essenziale affrontare la nostra vulnerabilità con onestà.

Il tema del trauma, in particolare di quello prenatale e perinatale, è 
complesso e delicato. Il testo approfondisce, con precisione e sensibilità, 
come gli eventi traumatici, anche nelle primissime fasi della vita, possano 
influenzare profondamente lo sviluppo emotivo, cognitivo e fisico di un 
individuo. L’autrice ci guida in un percorso che esplora il trauma non solo 
come evento esterno, ma come un’esperienza che si radica nella memoria 
corporea e sensoriale, lasciando un’impronta indelebile che può riemer-
gere in modo inconsapevole nella vita adulta.

L’introduzione della teoria polivagale di Stephen Porges, che l’autri-
ce utilizza come chiave interpretativa, ci offre una visione innovativa su 
come il sistema nervoso autonomo risponda agli stimoli esterni in modo 
automatico. Porges ci ricorda che “La sicurezza è l’essenza della salute”, e 
comprendere le modalità attraverso le quali il corpo percepisce e risponde 
alla minaccia è essenziale per sviluppare interventi terapeutici efficaci. Il 
sistema nervoso autonomo, con la sua rete di risposte simpatiche e para-
simpatiche, e la memoria implicita legata all’amigdala, diventa il luogo 
dove le tracce del trauma si radicano e si manifestano in forme fisiche, 
emotive e comportamentali.

2 Direttore Dipartimento Chirurgia Maugeri. Responsabile del servizio di Anestesia Maugeri. Specialista in 
Agopuntura e Omotossicologia.
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Il concetto di memoria somatica, esplorato in questo testo, rivela come 
le esperienze traumatiche si imprimano nel corpo, creando automatismi 
che si attivano anche in assenza di minacce reali. È affascinante scoprire 
come queste memorie si strutturino già nella vita intrauterina e nei primi 
mesi di vita, influenzando le risposte emotive e corporee del bambino 
e, successivamente, dell’adulto. Come sottolinea l’autrice, anche eventi 
apparentemente normali come un parto cesareo o l’allontanamento dal-
la figura di accudimento nei primi giorni di vita possono rappresentare 
traumi significativi per il neonato, influenzando profondamente la sua 
capacità di autoregolazione e di sviluppo affettivo.

L’opera pone una forte enfasi sull’importanza della relazione genitoria-
le e dell’attaccamento sicuro. “Gli uomini e le donne, le mamme e i papà, 
sono mediatori imperfetti dell’affetto che può arrivare nella sua purezza e 
totalità solo dalla sorgente della vita.”

Il bambino, sin dal concepimento, sviluppa un legame profondo con 
la madre, e attraverso questo legame, costruisce la sua identità e le basi 
per la sua futura capacità di relazionarsi con il mondo. Quando questo 
legame viene compromesso, emergono i cosiddetti traumi di attaccamen-
to, che possono manifestarsi in modi diversi e compromettere l’intero 
sviluppo psicologico ed emotivo dell’individuo.

Il trauma, come viene presentato in questo testo, non è solo un evento 
esterno improvviso e catastrofico, ma un’esperienza che prende forma nelle 
pieghe della quotidianità e nelle relazioni. Questo testo ci offre una pano-
ramica sulle strategie terapeutiche per trasformare l’esperienza traumatica 
in un’occasione di guarigione, sottolineando l’importanza di riconoscere, 
validare e integrare le emozioni che emergono anche dai ricordi più lontani.

Particolarmente rilevante è l’approccio dell’autrice alla regolazione 
emotiva e alla capacità di resilienza. Viene esplorato come i genitori pos-
sano supportare i loro bambini nel costruire queste competenze attraver-
so un attaccamento sicuro e un ambiente di cura che fornisca sicurezza 
e protezione. Senza una guida adeguata, i bambini possono sviluppare 
risposte disfunzionali, se non adeguatamente gestite, possono evolvere in 
schemi disfunzionali che si protraggono nell’adolescenza e nell’età adulta.
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Inoltre, il testo offre uno sguardo sulle modalità con cui il trauma si 
manifesta nei neonati e nei feti, evidenziando come eventi quali l’espo-
sizione a sostanze tossiche, lo stress materno o interventi medici invasivi 
possano influire negativamente sullo sviluppo neurobiologico del bambi-
no. Queste esperienze precoci, che creano una sensazione di pericolo e di 
insicurezza esistenziale, richiedono interventi tempestivi e un approccio 
integrato che unisca conoscenze mediche, psicologiche e terapeutiche.

Con questa introduzione, il mio invito è quello di accostarsi al testo 
con apertura e curiosità. Il viaggio di guarigione e comprensione che esso 
propone è un percorso che coinvolge non solo gli operatori del settore 
sanitario, ma anche i genitori e chiunque desideri comprendere a fondo 
il complesso intreccio tra trauma e sviluppo umano. Ogni esperienza, 
anche quella più dolorosa, può essere trasformata in un’opportunità di 
crescita e di scoperta, e questo libro rappresenta una guida preziosa per 
chiunque desideri intraprendere questo cammino.






